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	Dimensione linguistica 
	
	
	
	
	
	

	Criteri
	Descrittori
	1
	2
	3
	4
	5
	6

	Ampiezza
	includere volontariamente elementi linguistici e discorsivi che facilitano la comprensione
	Produce un discorso complesso contenente poche parole comprensibili dai suoi interlocutori.
	Talvolta ricorre a processi di ridondanza lessicale (a sinonimia, iperonimia, iponimia, perifrasi di definizione, translanguaging) come aiuto alla comprensione, senza tuttavia adattare la complessità del suo testo ai suoi interlocutori.
	Opera alcuni adattamenti lessicali e sintattici per facilitare la comprensione del suo testo.
	Utilizza un lessico e una struttura sintattica adattata ai bisogni noti (o presunti) dei suoi interlocutori.
	Utilizza un'ampia varietà di processi linguistici e discorsivi per consentire l'accesso al significato.
	Varia le strategie linguistiche e di discorso per prevenire i problemi di co-costruzione del significato.

	Adeguatezza
	adattare la complessità lessicale all'interlocutore
	Usa alcune parole internazionali per facilitare la comprensione.
	Usa parole che pensa siano congeneri per consentire la comprensione.
	Molto spesso evita di usare ciò che potrebbe non essere compreso: vocabolario familiare, acronimi, abbreviazioni, troncamenti, slang, parole opache. Usa la sua conoscenza delle famiglie di parole per farsi capire.
	Cerca di selezionare tra la pluralità di possibilità lessicali a sua disposizione, quelle che sono più adatte alla comprensione del suo interlocutore.
	Usa con facilità molte parole e strutture che sa essere comprensibili per il suo interlocutore.
	Adatta sistematicamente il suo repertorio lessicale e semantico alle conoscenze e alle competenze del suo interlocutore. Evita problemi di co-costruzione di significato che potrebbero sorgere.

	Disponibilità
	includere volontariamente ridondanze lessicali che facilitano la comprensione
	Ripete più volte le parole che non sono state comprese senza riformulazione.
	A volte utilizza processi di ridondanza lessicale (sinonimia, iperonimia, iponimia, periferico definitivo, translanguaging) come aiuto alla comprensione.
	Riformula prendendo in considerazione il repertorio dell'altro, mediante il processo di ridondanza lessicale, in particolare per chiarire le parole presumibilmente opache.
	Utilizza processi di ridondanza lessicale, per soddisfare le aspettative note (o presupposte) dei suoi interlocutori.
	Utilizza processi di ridondanza lessicale, garantendo l'adeguatezza del suo discorso alla situazione della comunicazione e agli interlocutori.
	Previene problemi di significato provenienti dalle conoscenze e dalle capacità del suo interlocutore e sfrutta i processi di ridondanza lessicale per evitarli.

	Dimensione paraverbale e non verbale 
	
	
	
	
	
	

	Criteri
	Descrittori
	1
	2
	3
	4
	5
	6

	Ampiezza
	segmentare il flusso del discorso per consentire all'interlocutore di identificare più facilmente le parole (fenomeni di collegamento, parole brevi ma significative, troncamenti, elisioni ...).
	Usa la lingua senza considerare i bisogni di comprensione delle persone a cui si rivolge.
	A volte cerca di segmentare il flusso del discorso per rendere più facile identificare le parole, ma dimentica spesso di farlo o non mantiene lo sforzo nel tempo.
	Prova a segmentare il flusso del discorso per rendere più facile identificare le parole, ma a volte fallisce nel tentativo
	Adatta il flusso del discorso alla situazione della comunicazione istituzionale, cercando di essere chiaro, ma a volte dimentica il carattere plurilingue di questa situazione.
	Segmenta il flusso del discorso, secondo i bisogni noti (o immaginati) del suo interlocutore, ma a volte perde espressività.
	Segmenta in modo naturale il flusso del discorso per permettere di identificare facilmente le parole, senza perdere la sua espressività.

	Adeguatezza
	adattare i mezzi paraverbali e non verbali al suo interlocutore.
	Parla senza preoccuparsi della velocità di elocuzione o dell'articolazione.
	Cerca di parlare lentamente e articolare bene le parole, ma dimentica spesso di farlo non appena si lascia trasportare dal discorso. Usa alcuni mezzi non verbali per facilitare la comprensione.
	Cerca di parlare lentamente e articolare bene per facilitare la comprensione delle persone a cui si rivolge. A volte usa mezzi non verbali complementari.
	Cerca di adattare la velocità di elocuzione e la pronuncia in base alle esigenze presunte o note dei suoi interlocutori, ma non è molto espressivo. Sfrutta mezzi non verbali complementari.
	Regola la velocità di elocuzione e la pronuncia in base ai bisogni previsti delle persone a cui è indirizzato. Adatta il suo comportamento non verbale alle esigenze dei suoi interlocutori.
	Sfrutta le risorse comunicative paraverbali e non verbali, tanto in termini di velocità di elocuzione, di pronuncia, di sguardo e gesti quanto in termini di postura e di movimenti.

	Disponibilità
	usare elementi non verbali e paraverbali per facilitare l'accesso al significato.
	Utilizza il linguaggio paraverbale e non verbale come ridondante o complementare al linguaggio verbale, tenendo conto dei propri bisogni di espressione personale.
	Utilizza elementi non verbali o paraverbali adatti a una situazione di comunicazione monolingue.
	Usa elementi non verbali e paraverbali come supporto complementare per la dimensione verbale, anche se non sono sempre adatti.
	Utilizza elementi non verbali e paraverbali per superare presunti problemi di comprensione del suo interlocutore.
	Utilizza elementi paraverbali e non verbali per rispondere ai bisogni della situazione di comunicazione plurilingue.
	Utilizza elementi paraverbali e non verbali in combinazione con la parte verbale per trasmettere informazioni aggiuntive, rendendo il messaggio più complesso e garantendo al tempo stesso la comprensione dell'interlocutore.

	Dimensione interculturale 
	
	
	
	
	
	

	Criteri
	Descrittori
	1
	2
	3
	4
	5
	6

	Ampiezza
	adattare la complessità culturale all'interlocutore, senza rendere sterile il suo discorso.
	Produce in contesto multiculturale con difficoltà a controllare il significato culturale del suo discorso.
	Cerca di adattarsi al contesto multiculturale, ma usa parole che si riferiscono ad oggetti culturali da contesti molto specifici (abbreviazioni, gerghi, oggetti della cultura corrente locale).
	Cerca di adattarsi al contesto multiculturale affidandosi a un universo culturale ampiamente condiviso e sfruttando specifici emblemi culturali, per aprire e mantenere un canale di comunicazione soddisfacente e improntato all'integrazione.
	Spesso adatta il suo discorso ai repertori pluriculturali di interlocutori, specialmente in contesti formali di comunicazione. Spiega, se necessario, alcuni usi linguistico-culturali specifici del suo contesto socio-culturale, per creare un terreno di scambio interculturale.
	Adatta generalmente il suo discorso al repertorio pluriculturale degli interlocutori, assicurandosi di spiegare elementi culturalmente marcati e di usare con prudenza umorismo e ironia, per mantenere un canale di comunicazione soddisfacente e improntato all' integrazione.
	Adatta efficacemente la complessità culturale del suo discorso ai repertori pluriculturali dei partecipanti, modulando consapevolmente la portata culturale delle sue produzioni.

	Dimensione pragmatica
	
	
	
	
	
	

	Criteri
	Descrittori
	1
	2
	3
	4
	5
	6

	Adeguatezza
	mobilizzare il discorso, le competenze testuali e socioculturali adattate al contesto dell'interazione plurilingue, di tipo formale (formazione, contesto professionale) o informale (conversazione quotidiana).
	Usa la sua lingua preferita, tenendo conto solamente delle proprie esigenze di espressione.
	Usa la sua lingua preferita senza tenere sempre conto del contesto dell'interazione e dell'adattamento ai comuni bisogni comunicativi e alle competenzedegli interlocutori.
	Cerca di mobilizzare le sue capacità discorsive e socio-culturali, senza tuttavia implementare strategie adeguate alla comprensione del suo interlocutore. Raramente prende in considerazione le problematiche socio-discorsive implicite nella sua produzione e mobilizza il suo repertorio plurilingue indipendentemente dalle esigenze dei suoi interlocutori.
	Tenta di adattare i registri linguistici e le competenze socio-culturali alla situazione di produzione in contesto plurilingue, ma ha difficoltà nel prevenire i problemi di comprensione dei suoi interlocutori.
	Adatta i registri linguistici e le sue competenze socio-discorsive in un contesto di comunicazione formale (formazione, contesto professionale), ma ha difficoltà ad adattarsi alle situazioni informali (vita quotidiana).
	Adatta facilmente i registri linguistici e le copetenze socio-discorsive al contesto della comunicazione, di tipo formale (formazione, contesto professionale) o informale (vita quotidiana).
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